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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  5 giugno 2020 , n.  67 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Ministero della 
difesa della Repubblica italiana e il Segretariato della difesa 
nazionale e il Segretariato della marina militare degli Stati 
uniti messicani in materia di cooperazione nel settore delle 
acquisizioni per la difesa, fatto a Città del Messico il 17 ago-
sto 2018.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care l’Accordo tra il Ministero della difesa della Repub-
blica italiana e il Segretariato della difesa nazionale e il 
Segretariato della marina militare degli Stati uniti messi-
cani in materia di cooperazione nel settore delle acquisi-
zioni per la difesa, fatto a Città del Messico il 17 agosto 
2018.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo XI 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Copertura finanziaria    

     1. All’onere derivante dall’articolo V dell’Accordo di 
cui all’articolo 1 della presente legge, valutato in euro 
7.694 annui a decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2019-2021, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 

dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni dell’Accordo di cui all’artico-
lo 1 della presente legge, ad esclusione dell’articolo V 
dell’Accordo medesimo, non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Agli eventuali oneri derivanti dall’articolo XI 
dell’Accordo di cui all’articolo 1 della presente legge si 
farà fronte con apposito provvedimento legislativo.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 5 giugno 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del
Consiglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli
affari esteri e della coo-
perazione internazionale 

 GUERINI, Ministro della
difesa 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   
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    DECRETO LEGISLATIVO  9 giugno 2020 , n.  68 .

      Nuove disposizioni in materia di utilizzo dei termini «cuo-
io», «pelle» e «pelliccia» e di quelli da essi derivati o loro si-
nonimi e la relativa disciplina sanzionatoria, ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della legge 3 maggio 2019, n. 37 - Legge europea 
2018.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 3 maggio 2019, n. 37, recante disposizio-

ni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 
2018, e, in particolare, l’articolo 7; 

 Vista la legge 16 dicembre 1966, n. 1112, recante disci-
plina dell’uso dei nomi «cuoio», «pelle» e «pelliccia» e 
dei termini che ne derivano; 

 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689; 
 Visto l’articolo 2, punti 1, 2, 3, 5, 6, 7, 15, 17 e 19 del 

regolamento (CE) n. 765/2008, del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 9 luglio 2008, che pone norme in mate-
ria di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto 
riguarda la commercializzazione dei prodotti e che abro-
ga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la direttiva 94/11/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 23 marzo 1994, sul ravvicinamento 
delle disposizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative degli Stati membri concernenti l’etichettatura dei 
materiali usati nelle principali componenti delle calzature 
destinate alla vendita al consumatore; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1007/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 settembre 2011, relativo 
alle denominazioni delle fibre tessili e all’etichettatura e 
al contrassegno della composizione fibrosa dei prodotti 
tessili e che abroga la direttiva 73/44/CEE del Consiglio e 
le direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 96/73/
CE e 2008/121/CE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce 
il codice doganale dell’Unione; 

 Vista la legge 21 giugno 1986, n. 317, come modificata 
dal decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 223, recante 
disposizioni di attuazione di disciplina europea in materia 
di normazione europea e procedura d’informazione nel 
settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole re-
lative ai servizi della società dell’informazione; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede 
una procedura d’informazione nel settore delle regola-
mentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della 
società dell’informazione; 

 Visto l’articolo 1 della legge 24 aprile 2020, n. 27, di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, e in particolare il comma 3, il 
quale dispone che i termini per l’adozione di decreti legi-
slativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 
2020, che non siano scaduti alla data di entrata in vigore 
della legge, sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla 
data di scadenza di ciascuno di essi; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 6 febbraio 2020; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Espletata la procedura di notifica alla Commissione 
europea ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535 del Parla-
mento europeo e del Consiglio e all’Organizzazione mon-
diale del commercio ai sensi dell’Accordo sugli ostacoli 
tecnici al commercio in vigore dal 1° gennaio 1995; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 maggio 2020; 

 Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro della giustizia; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 
  UTILIZZO DEI TERMINI «CUOIO», «PELLE» E «PELLICCIA»

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto reca disposizioni relative alla 
definizione ed uso dei termini «cuoio», «pelle», «cuoio 
pieno fiore», «cuoio rivestito», «pelle rivestita», «pellic-
cia» e «rigenerato di fibre di cuoio» ed alla etichettatura e 
contrassegno dei materiali nonché dei manufatti con essi 
fabbricati, qualora gli stessi vengano indicati, con i mede-
simi termini, tramite qualsiasi modalità di presentazione 
e di comunicazione, anche in via elettronica, al fine di 
fornire una corretta informazione al consumatore. 

 2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano 
ai prodotti definiti dalla direttiva 94/11/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 marzo 1994.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le seguenti 
definizioni per i termini indicanti i rispettivi materiali:  

    a)   «cuoio» e «pelle»: in conformità all’allegato I, pa-
ragrafo 2, lettera   a)  , della direttiva 94/11/CE, termine ge-
nerale per designare la pelle o il pellame di un animale che 
ha conservato la sua struttura fibrosa originaria più o meno 
intatta, conciato in modo che non marcisca. I peli o la lana 
possono essere stati asportati o no. Il cuoio è anche ottenu-
to da pelli o pellame tagliati in strati o in segmenti, prima 
o dopo la conciatura. Se però la pelle o il pellame conciati 
sono disintegrati meccanicamente o ridotti chimicamente 
in particelle fibrose, pezzetti o polveri e, successivamente, 
con o senza l’aggiunta di un elemento legante, vengono 
trasformati in fogli o in altre forme, detti fogli o forme 
non possono essere denominati «cuoio» e qualora rientri-
no nella definizione di cui alla lettera   d)   sono denominati 
«rigenerato di fibre di cuoio». Se il cuoio ha uno strato di 
rivestimento, indipendentemente da come sia stato appli-
cato, o uno strato accoppiato a colla, tali strati non devono 
essere superiori a 0,15 mm. Se il materiale mantiene la 
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grana originaria quale si presenta quando l’epidermide sia 
stata ritirata e senza che nessuna pellicola di superficie sia 
stata eliminata mediante sfioratura, scarnatura o spacca-
tura, può essere utilizzato il termine «cuoio pieno fiore»;  

    b)   «cuoio rivestito» e «pelle rivestita»: in conformità 
all’allegato I, paragrafo 2, lettera   a)  , della direttiva 94/11/
CE, un prodotto di cuoio e pelle nel quale lo strato di 
rivestimento o l’accoppiatura a colla non superano un ter-
zo dello spessore totale del prodotto, ma sono superiori a 
0,15 mm;  

    c)   «pelliccia»: in conformità all’allegato I, paragrafo 
2, lettera   a)  , della direttiva 94/11/CE, i materiali di cui 
alla precedente lettera   a)   che mantengono per loro natura 
sempre il pelo o la lana o entrambi;  

    d)   «rigenerato di fibre di cuoio»: il materiale con un 
contenuto minimo del 50 per cento in peso di fibre di pel-
le secca, in cui la cute conciata è disintegrata meccanica-
mente o chimicamente in particelle fibrose, piccoli pezzi 
o polveri e, successivamente, con o senza la combinazio-
ne di legante chimico, trasformata in fogli.  

  2. Ai fini del presente decreto si applicano le definizio-
ni di «messa a disposizione sul mercato», «immissione 
sul mercato», «fabbricante», «importatore», «distributo-
re», «operatori economici», «ritiro», «vigilanza del mer-
cato» ed «immissione in libera pratica» di cui all’artico-
lo 2, punti 1, 2, 3, 5, 6, 7, 15, 17 e 19, del regolamento 
(CE) n. 765/2008, e le seguenti definizioni:  

    a)   «manufatto»: qualsiasi prodotto finito ottenuto 
dalla lavorazione, industriale o artigianale, e pronto ad 
essere messo a disposizione sul mercato;  

    b)   «etichetta»: cartellino in tessuto, cartone o altra com-
posizione da apporre al materiale o al manufatto, contenente 
l’indicazione delle informazioni richieste sul prodotto;  

    c)   «contrassegno»: segno distintivo apposto al ma-
teriale o al manufatto mediante cucitura, ricamo, stampa, 
impronta a rilievo o qualsiasi altra tecnologia di applica-
zione, contenente l’indicazione delle informazioni richie-
ste sul prodotto.    

  Art. 3.
      Utilizzo dei termini «cuoio», «pelle», «pelliccia»

e dei termini che ne derivano    

     1. È vietata l’immissione e la messa a disposizione sul 
mercato con i termini, anche in lingua diversa dall’italia-
no, «cuoio», «pelle», «cuoio pieno fiore», «cuoio rivesti-
to», «pelle rivestita» «pelliccia» e «rigenerato di fibre di 
cuoio», sia come aggettivi sia come sostantivi, anche se 
inseriti con prefissi o suffissi in altre parole o in combi-
nazione con esse, ovvero sotto i nomi generici di «cuoia-
me», «pellame», «pelletteria» o «pellicceria», di materiali 
o manufatti composti da materiali che non rispettino le 
corrispondenti definizioni di cui all’articolo 2, comma 1.   

  Art. 4.
      Obblighi di etichettatura o contrassegno    

     1. Il fabbricante o l’importatore che utilizza i termini di 
cui all’articolo 2, comma 1, per i materiali o i manufatti 
con essi fabbricati, è tenuto ad etichettarli o a contrasse-
gnarli, al fine di individuare la loro composizione, secon-
do le disposizioni del presente decreto. 

 2. Il fabbricante o l’importatore è responsabile 
dell’esattezza delle informazioni contenute nell’etichet-
ta, nel contrassegno o nel documento commerciale di 
accompagnamento. 

 3. Spetta comunque al distributore verificare che i 
materiali che utilizzano i termini di cui all’articolo 2, 
comma 1, e i manufatti con essi fabbricati siano dotati 
dell’etichetta o contrassegno. 

 4. L’etichetta e il contrassegno dei materiali e dei ma-
nufatti di cui al comma 1 sono durevoli, facilmente leggi-
bili, visibili e accessibili; nel caso si tratti di un’etichetta, 
questa è saldamente applicata anche mediante supporto 
attaccato. 

 5. Fatto salvo quanto disposto dal comma 1, le etichette 
o i contrassegni possono essere sostituiti dal documento 
commerciale d’accompagnamento quando i materiali ed 
i manufatti con essi fabbricati sono immessi sul merca-
to per essere dati in lavorazione agli operatori economici 
nella catena di fornitura. 

 6. Ove i materiali di cui al comma 1 siano parte di un 
manufatto composto anche da altri materiali di natura 
diversa, nell’etichetta o nel contrassegno devono essere 
indicate in modo inequivocabile le parti composte da ma-
teriali definiti all’articolo 2, comma 1. 

 7. L’obbligo di cui al comma 6 non si applica alle 
fattispecie di cui all’articolo 12 del regolamento (UE) 
n. 1007/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 settembre 2011.   

  Art. 5.
      Mutuo riconoscimento    

     1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano 
alle definizioni ed all’uso dei termini «cuoio», «pelle», 
«cuoio pieno fiore», «cuoio rivestito», «pelle rivestita», 
«pelliccia» e «rigenerato di fibre di cuoio», nei materiali 
nonché nei manufatti con essi prodotti, fabbricati ovvero 
commercializzati in un altro Stato membro dell’Unione 
europea o in Turchia né nei medesimi materiali e manu-
fatti fabbricati in uno Stato membro dell’Associazione 
europea di libero scambio (EFTA), parte dell’Accordo 
sullo Spazio economico europeo (SEE).   

  Capo  II 
  SANZIONI E VIGILANZA

  Art. 6.
      Sanzioni    

     1. Il fabbricante o l’importatore che immette sul mer-
cato nazionale materiali che utilizzano i termini di cui 
all’articolo 2, comma 1, nonché manufatti con essi fab-
bricati, privi di etichetta o contrassegno di cui all’artico-
lo 4, comma 1, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 3.000 euro a 20.000 euro. 

 2. Il fabbricante o l’importatore che immette sul mer-
cato nazionale materiali che utilizzano i termini di cui 
all’articolo 2, comma 1, nonché manufatti con essi fabbri-
cati, con etichetta o contrassegno non conformi ai requisi-
ti di cui all’articolo 4, comma 4, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 20.000 euro. 
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 3. La medesima sanzione amministrativa di cui al com-
ma 1 si applica al fabbricante o all’importatore che im-
mette sul mercato nazionale materiali che utilizzano i ter-
mini di cui all’articolo 2, comma 1, nonché manufatti con 
essi fabbricati, nei casi in cui il documento commerciale 
di accompagnamento di cui all’articolo 4, comma 5, che 
sostituisce l’etichetta o il contrassegno, non è completo 
delle indicazioni di cui al comma 1 dell’articolo 4. 

 4. Fatta salva la responsabilità prevista al comma 1, 
il distributore che, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 3, 
mette a disposizione sul mercato materiali che utilizzano 
i termini di cui all’articolo 2, comma 1, nonché manufatti 
con essi fabbricati, privi di etichetta o contrassegno di cui 
all’articolo 4, comma 1, ovvero con etichetta o contrasse-
gno non conformi ai requisiti di cui all’articolo 4, com-
ma 4, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 700 euro a 3.500 euro. 

 5. Il fabbricante o l’importatore, che immette sul mer-
cato materiali che utilizzano i termini di cui all’artico-
lo 2, comma 1, nonché manufatti con essi fabbricati, sia 
come aggettivi sia come sostantivi, anche se inseriti quali 
prefissi o suffissi in altre parole, ovvero sotto i nomi ge-
nerici di «cuoiame», «pellame», «pelletteria» o «pellic-
ceria», ovvero derivati, non conformi alla definizione di 
cui all’articolo 2, comma 1, dichiarata in etichetta, con-
trassegno o, se ammesso, documento commerciale d’ac-
compagnamento, in violazione delle disposizioni stabilite 
dall’articolo 3, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 3.000 euro a 20.000 euro. 

 6. Fatta salva la responsabilità prevista al comma 5, il 
distributore che mette a disposizione sul mercato materia-
li che utilizzano i termini di cui all’articolo 2, comma 1, 
nonché manufatti con gli stessi fabbricati, sia come ag-
gettivi sia come sostantivi, anche se inseriti quali prefissi 
o suffissi in altre parole, ovvero sotto i nomi generici di 
«cuoiame», «pellame», «pelletteria» o «pellicceria», ov-
vero derivati, risultati non conformi alla definizione di cui 
all’articolo 2, comma 1, in violazione delle disposizioni 
stabilite dall’articolo 3, è punito con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 700 euro a 3.500 euro, salvo che 
non dimostri la rispondenza di dette indicazioni con quel-
le rilasciategli dal suo fornitore nel documento commer-
ciale di accompagnamento. 

 7. Il fabbricante o l’importatore che incorre nelle viola-
zioni delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 5, a segui-
to del relativo accertamento e contestazione, provvede, 
entro il termine perentorio di sessanta giorni decorrenti 
dalla contestazione e relativa notifica, alla regolarizzazio-
ne dell’etichettatura o al ritiro dei materiali o manufatti 
dal mercato. Dell’avvenuta regolarizzazione deve essere 
fornita all’organo che ha proceduto all’accertamento del-
la violazione e alla Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura territorialmente competente, qualora 
non abbia proceduto essa stessa all’accertamento, entro lo 
stesso termine di sessanta giorni, idonea comunicazione 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

 8. Fatte salve le responsabilità previste dai commi 1, 
2, 3 e 5, ai soggetti che non ottemperano alle disposizioni 
di cui al comma 7, entro il termine previsto, si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 euro a 
20.000 euro.   

  Art. 7.

      Organi preposti all’accertamento
ed irrogazione delle sanzioni    

     1. L’accertamento delle violazioni delle disposizioni di 
cui al presente decreto è svolto dalle Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura territorialmente 
competenti, dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
quando i prodotti sono immessi in libera pratica, nonché 
dal Corpo della Guardia di finanza ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 2, lettera   m)  , e dell’articolo 3, comma 1, del 
decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68. All’accertamen-
to delle violazioni di cui al presente decreto provvedono 
inoltre, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, della legge 
24 novembre 1981, n. 689, gli ufficiali e gli agenti di po-
lizia giudiziaria. 

 2. Le camere di commercio possono avvalersi, per i 
rispettivi controlli, della Stazione sperimentale per l’in-
dustria delle pelli e delle materie concianti. 

 3. Gli organi di accertamento si rivolgono alla Stazio-
ne sperimentale per l’industria delle pelli e delle materie 
concianti e ad altri laboratori accreditati per le prove spe-
cifiche per le analisi di campione dei materiali utilizzati 
al fine dell’accertamento delle violazioni di cui all’artico-
lo 6, commi 5 e 6. 

 4. Le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’arti-
colo 6 sono irrogate dalla Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura territorialmente competente. 

 5. Restano ferme le competenze spettanti all’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato ai sensi del de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e del decreto 
legislativo 2 agosto 2007, n. 145, nonché quelle in materia 
di accertamento degli illeciti e irrogazione delle sanzioni 
ai sensi della disciplina sull’applicazione della Conven-
zione sul commercio internazionale delle specie animali e 
vegetali in via di estinzione, di cui alla legge 19 dicembre 
1975, n. 874, e alla legge 7 febbraio 1992, n. 150.   

  Art. 8.

      Monitoraggio    

     1. L’attività di monitoraggio e di coordinamento sull’at-
tuazione delle disposizioni introdotte con il presente de-
creto è svolta dal Ministero dello sviluppo economico. 

 2. Per l’attività di monitoraggio gli organi di accerta-
mento forniscono al Ministero dello sviluppo economico, 
su richiesta di quest’ultimo, i dati statistici relativi alle 
violazioni di cui al presente decreto accertate dai mede-
simi organi.   

  Art. 9.

      Disposizioni di carattere finanziario    

     1. Le somme derivanti dal pagamento delle nuove san-
zioni di cui all’articolo 6 del presente decreto sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate 
ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministe-
ro dello sviluppo economico per finalità di miglioramento 
dell’attività di vigilanza del mercato.   
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  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

  Art. 10.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interes-
sate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.   

  Art. 11.
      Abrogazioni e disposizioni transitorie    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto è abrogata la legge 16 dicembre 1966, n. 1112. 

 2. I materiali ed i manufatti di cui all’articolo 2, com-
ma 1, immessi sul mercato prima dell’entrata in vigore 
del presente decreto ed etichettati conformemente alla 
legge 16 dicembre 1966, n. 1112, possono continuare ad 
essere messi a disposizione sul mercato, ai fini dell’esau-
rimento delle scorte, entro il termine di ventiquattro mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 12.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore centoventi giorni 
dopo la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 9 giugno 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del
Consiglio dei ministri 

 PATUANELLI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

N O T E

      AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo uni-
co delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»:  

  «Art. 14      (Decreti legislativi)     . — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di “decreto legislati-
vo” e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione.  

  2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza.  

  3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega.  

  4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.».  

  — Si riporta il testo dell’art. 7 della legge 3 maggio 2019, n. 37, re-
cante «Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea - legge europea 2018»:  

  «Art. 7      (Delega al Governo per l’adozione di nuove disposizioni 
in materia di utilizzo dei termini “cuoio”, “pelle” e “pelliccia” e di 
quelli da essi derivati o loro sinonimi. Caso EU-Pilot 4971/13/ENTR)     . 
— 1. Ferma restando l’abrogazione della legge 14 gennaio 2013, n. 8, 
disposta dall’art. 26 della legge 30 ottobre 2014, n. 161, il Governo è 
delegato ad adottare, entro il termine di dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, un decreto legislativo che disciplini l’uti-
lizzo dei termini “cuoio”, “pelle” e “pelliccia” e di quelli da essi deri-
vati o loro sinonimi, nel rispetto della legislazione dell’Unione europea 
nei settori armonizzati e dei pertinenti princìpi e criteri direttivi di cui 
all’art. 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234.  

  2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su pro-
posta del Ministro dello sviluppo economico, sentite le Commissioni 
parlamentari competenti, che esprimono il proprio parere entro quaranta 
giorni dalla data di assegnazione dello schema di decreto legislativo. 
Decorso inutilmente tale termine, il decreto legislativo può essere co-
munque adottato.  

  3. Con il medesimo decreto legislativo di cui al comma 1 si 
provvede ad abrogare le disposizioni nazionali non più applicabili e ad 
adottare le necessarie disposizioni recanti sanzioni penali o amministra-
tive per le violazioni degli obblighi contenuti nello stesso decreto.  

  4. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 è sotto-
posto alla procedura di informazione prima della definitiva adozione, in 
applicazione della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 settembre 2015, recepita con il decreto legislativo 
15 dicembre 2017, n. 223.  

  5. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo previsto al comma 1, possono essere emanate disposizioni cor-
rettive e integrative nel rispetto delle procedure di cui ai commi da 1 a 4.  
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  6. Dall’attuazione del presente articolo e del decreto legislativo 
di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.».  

 — La legge 16 dicembre 1966, n. 1112 «Disciplina dell’uso dei 
nomi “cuoio”, “pelle” e “pelliccia” e dei termini che ne derivano», è 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 325 del 27 dicembre 1966. 

 — La legge 24 novembre 1981, n. 689 «Modifiche al sistema pena-
le», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 329 del 30 novembre 1981, 
S.O. 

 — Il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le norme in materia di accredi-
tamento e abroga il regolamento (CEE) n. 339/93, è pubblicato nella 
G.U.U.E. L 218 del 13 agosto 2008. 

 — La direttiva 94/11/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 marzo 1994, sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti l’eti-
chettatura dei materiali usati nelle principali componenti delle calzature 
destinate alla vendita al consumatore, è pubblicata nella G.U.C.E. L 100 
del 19 aprile 1994. 

 — Il regolamento (UE) n. 1007/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 settembre 2011, relativo alle denominazioni delle fibre 
tessili e all’etichettatura e al contrassegno della composizione fibrosa 
dei prodotti tessili e che abroga la direttiva 73/44/CEE del Consiglio e le 
direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 96/73/CE e 2008/121/
CE, è pubblicato nella G.U.U.E. L 272 del 18 ottobre 2011. 

 — Il regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 9 ottobre 2013 , che istituisce il codice doganale 
dell’Unione, è pubblicato nella G.U.U.E. L 269 del 10 ottobre 2013. 

 — La legge 21 giugno 1986, n. 317 «Disposizioni di attuazione di 
disciplina europea in materia di normazione europea e procedura d’in-
formazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole 
relative ai servizi della società dell’informazione», è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 151 del 2 luglio 1986. 

 — La direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d’informazione 
nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai ser-
vizi della società dell’informazione, è pubblicata nella G.U.U.E. L 241 
del 17 settembre 2015. 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 3, della legge 24 aprile 
2020, n. 27 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proro-
ga dei termini per l’adozione di decreti legislativi»:  

  «Art. 1. (  Omissis  ).  
  3. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio na-

zionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patolo-
gie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 2020, i termini per l’adozione di decreti 
legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, 
che non siano scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza di ciascuno 
di essi. I decreti legislativi di cui al primo periodo, il cui termine di 
adozione sia scaduto alla data di entrata in vigore della presente legge, 
possono essere adottati entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e delle procedu-
re previsti dalle rispettive leggi di delega.».    

  Note all’art. 1:

     — Per la direttiva 94/11/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 23 marzo 1994, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per la direttiva 94/11/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 23 marzo 1994, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 9 luglio 2008, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

     — Per il regolamento (UE) n. 1007/2011 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 27 settembre 2011, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 2, lettera   m)    e dell’art. 3, 
comma 1, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68 recante «Ade-
guamento dei compiti del Corpo della Guardia di finanza, a norma 
dell’art. 4 della legge 31 marzo 2000, n. 78»:  

  «Art. 2      (Tutela del bilancio)     . — (  Omissis  ).  

   2. A tal fine, al Corpo della Guardia di finanza sono demandati 
compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in materia 
di:   

  (  Omissis  );  

   m)   ogni altro interesse economico-finanziario nazionale o 
dell’Unione europea. 

 Art. 3    (Collaborazione con organi ed enti nazionali)   . — 1. Il 
Corpo della Guardia di finanza, in relazione alle proprie competenze in 
materia economica e finanziaria, collabora con gli organi costituzionali. 
La stessa collaborazione, previe intese con il Comando generale, può 
essere fornita agli organi istituzionali, alle Autorità indipendenti e agli 
enti di pubblico interesse che ne facciano richiesta. 

 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta il testo dell’art. 13, comma 4, della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689 recante «Modifiche al sistema penale»:  

  «Art. 13      (Atti di accertamento)     . — (  Omissis  ).  

  All’accertamento delle violazioni punite con la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma di denaro possono procedere 
anche gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria, i quali, oltre che 
esercitare i poteri indicati nei precedenti commi, possono procedere, 
quando non sia possibile acquisire altrimenti gli elementi di prova, a 
perquisizioni in luoghi diversi dalla privata dimora, previa autorizza-
zione motivata del pretore del luogo ove le perquisizioni stesse do-
vranno essere effettuate. Si applicano le disposizioni del primo comma 
dell’art. 333 e del primo e secondo comma dell’art. 334 del codice di 
procedura penale.  

  (  Omissis  ).».  

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 «Codice del con-
sumo, a norma dell’art. 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 235 dell’8 ottobre 2005, S.O. 

 — Il decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145 «Attuazione 
dell’art. 14 della direttiva 2005/29/CE che modifica la direttiva 84/450/
CEE sulla pubblicità ingannevole», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 207 del 6 settembre 2007. 

 — La legge 19 dicembre 1975, n. 874 «Ratifica ed esecuzione 
della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali 
e vegetali in via di estinzione, firmata a Washington il 3 marzo 1973», 
è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 49 del 24 febbraio 1976, S.O. 

 — La legge 7 febbraio 1992, n. 150 «Disciplina dei reati relativi 
all’applicazione in Italia della convenzione sul commercio internazio-
nale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, firmata a Wa-
shington il 3 marzo 1973, di cui alla legge 19 dicembre 1975, n. 874, e 
del regolamento (CEE) n. 3626/82, e successive modificazioni, nonché 
norme per la commercializzazione e la detenzione di esemplari vivi 
di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute e 
l’incolumità pubblica», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 44 del 
22 febbraio 1992.   

  Note all’art. 11:

     — Per il riferimento alla legge 16 dicembre 1966, n. 1112, si veda 
nelle note alle premesse.   

  20G00084  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  25 maggio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Bergamo, presso l’Ufficio del giudice di pace 
di Grumello del Monte e presso l’Ufficio del giudice di pace 
di Treviglio.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Bergamo, nell’Ufficio del giudice di pace di Grumello 
del Monte e nell’Ufficio del giudice di pace di Treviglio, 
come da comunicazione della Direzione generale per i si-
stemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Bergamo, per l’Ufficio del giudice di 
pace di Grumello del Monte e per l’Ufficio del giudice di 
pace di Treviglio, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Bergamo; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Bergamo, 
l’Ufficio del giudice di pace di Grumello del Monte e 
l’Ufficio del giudice di pace di Treviglio. 

 2. Negli uffici giudiziari di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A03329

    DECRETO  25 maggio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Biella.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
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pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Biella, come da comunicazione della Direzione gene-
rale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Biella, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Biella; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Biella. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A03330

    DECRETO  25 maggio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Caltanissetta.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Caltanissetta, come da comunicazione della Direzione 
generale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giudice 
di pace di Caltanissetta, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Caltanissetta; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-

zione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la 
crescita del Paese», convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
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comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» presso 
l’Ufficio del giudice di pace di Caltanissetta. 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A03331

    DECRETO  25 maggio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Capaccio, presso l’Ufficio del giudice di pace 
di Eboli, presso l’Ufficio del giudice di pace di Montecorvino 
Rovella, presso l’Ufficio del giudice di pace di Roccadaspide, 
presso l’Ufficio del giudice di pace di Salerno e presso l’Uffi-
cio del giudice di pace di Sant’Angelo a Fasanella.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazio-
ne dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di 
pace di Capaccio, nell’Ufficio del giudice di pace di Eboli, 
nell’Ufficio del giudice di Montecorvino Rovella, nell’Uf-
ficio del giudice di pace di Roccadaspide, nell’Ufficio del 
giudice di Salerno e nell’Ufficio del giudice di pace di 
Sant’Angelo a Fasanella come da comunicazione della 
Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio 
del giudice di pace di Capaccio, per l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Eboli, per l’Ufficio del giudice di pace di 
Montecorvino Rovella, per l’Ufficio del giudice di pace 
di Roccadaspide, per l’Ufficio del giudice di pace di Sa-
lerno e per l’Ufficio del giudice di pace di Sant’Angelo a 
Fasanella limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Salerno; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunicazio-

ne di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la 
crescita del Paese», convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» presso 
l’Ufficio del giudice di pace di Capaccio, l’Ufficio del 
giudice di pace di Eboli, l’Ufficio del giudice di pace di 
Montecorvino Rovella, l’Ufficio del giudice di pace di 
Roccadaspide, l’Ufficio del giudice di pace di Salerno e 
l’Ufficio del giudice di pace di Sant’Angelo a Fasanella; 

 2. Negli uffici giudiziari di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A03332
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    DECRETO  25 maggio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Casale Monferrato, presso l’Ufficio del giudice 
di pace di Varallo e presso l’Ufficio del giudice di pace di 
Vercelli.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Casale Monferrato, nell’Ufficio del giudice di pace di 
Varallo e nell’Ufficio del giudice di pace di Vercelli, come 
da comunicazione della Direzione generale per i sistemi 
informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Casale Monferrato, per l’Ufficio del 
giudice di pace di Varallo e per l’Ufficio del giudice di 
pace di Vercelli, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Vercelli; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabi-
lità 2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Casa-
le Monferrato, l’Ufficio del giudice di pace di Varallo e 
l’Ufficio del giudice di pace di Vercelli; 

 2. Negli uffici giudiziari di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A03333

    DECRETO  25 maggio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Cassino, presso l’Ufficio del giudice di pace di 
Gaeta e presso l’Ufficio del giudice di pace di Sora.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 
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 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazio-
ne dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di 
pace di Cassino, nell’Ufficio del giudice di pace di Gaeta 
e nell’Ufficio del giudice di pace di Sora, come da comu-
nicazione della Direzione generale per i sistemi informa-
tivi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giudice di pace 
di Cassino, per l’Ufficio del giudice di Gaeta e per l’Ufficio 
del giudice di pace di Sora, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Cassino; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunicazio-

ne di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la 
crescita del Paese», convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» presso l’Uf-
ficio del giudice di pace di Cassino, l’Ufficio del giudice di 
pace di Gaeta e l’Ufficio del giudice di pace di Sora; 

 2. Negli uffici giudiziari di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A03334

    DECRETO  25 maggio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Chiari.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Chiari, come da comunicazione della Direzione gene-
rale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per 
l’Ufficio del giudice di pace di Chiari, limitatamente al 
settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Brescia; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure ur-
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genti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di 
Chiari; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228;   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A03335

    DECRETO  25 maggio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Novara.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il 
quale demanda ad uno o più decreti del Ministro della 
giustizia la fissazione della data a decorrere dalla quale 
le notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, com-
ma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi 
o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, 
secondo la normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-

mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Novara, come da comunicazione della Direzione gene-
rale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per 
l’Ufficio del giudice di pace di Novara, limitatamente al 
settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Novara; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure ur-
genti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di 
Novara; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secondo 
le disposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
dificato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228;   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A03336
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    DECRETO  25 maggio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria per 
via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudice di 
pace di Pavia e presso l’Ufficio del giudice di pace di Voghera.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazio-
ne dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di 
pace di Pavia e nell’Ufficio del giudice di pace di Voghe-
ra, come da comunicazione della Direzione generale per i 
sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-

bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Pavia e per l’Ufficio del giudice di pace 
di Voghera, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’Ordine degli avvo-
cati di Pavia; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabi-
lità 2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Pavia e 
l’Ufficio del giudice di pace di Voghera; 

 2. Negli uffici giudiziari di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 maggio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A03337  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  8 giugno 2020 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Halimatoz», approvato con procedura centralizzata. 
    (Determina n. 57/2020).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
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stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva n. 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE e successive modificazioni, rela-
tiva ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano, nonché della direttiva n. 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diret-
tiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/203/2018 del 
7 febbraio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo n. 165/2001, è stato conferito 
l’incarico di direzione dell’Ufficio procedure centralizza-
te alla dott.ssa Giuseppa Pistritto; 

 Vista la determina direttoriale n. 2037 del 19 dicem-
bre 2018, con cui la dott.ssa Giuseppa Pistritto, dirigente 
dell’Ufficio procedure centralizzate, è stata delegata dal 
direttore generale dott. Luca Li Bassi all’adozione dei 
provvedimenti di classificazione dei medicinali per uso 
umano, approvati con procedura centralizzata, ai sensi 

dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 13 set-
tembre 2012 convertito nella legge n. 189 dell’8 novem-
bre 2012; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/1849/2019 del 
12 dicembre 2019 con la quale sono stati confermati tut-
ti i provvedimenti di delega tra cui la sopracitata deter-
mina n. 2037 del 19 dicembre 2018, conferita alla dott.
ssa Giuseppa Pistritto, dirigente dell’Ufficio procedure 
centralizzate; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina direttoriale n. 257/2020 del 13 mar-
zo 2020, recante: «Conferma dei provvedimenti di dele-
ga» per la adozione di provvedimenti di classificazione 
dei medicinali per uso umano, approvati con procedura 
centralizzata, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189, già conferita alla dott.ssa Giu-
seppa Pistritto al fine di assicurare la continuità e l’effica-
cia dell’azione amministrativa dell’agenzia; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio dell’11 aprile 2019 (protocollo MGR/41220/P) con 
la quale è stato autorizzato il materiale educazionale del 
prodotto medicinale HALIMATOZ (adalimumab); 

 Vista la   Gazzetta  Ufficiale   dell’Unione europea 
del 24 aprile 2020 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° marzo al 
31 marzo 2020 e riporta l’insieme delle nuove confezioni 
autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 13-15 maggio 2020; 

  Determina:  

  La confezione del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 HALIMATOZ, 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante 
del presente provvedimento, è collocata in apposita sezio-
ne della classe di cui all’art. 12, comma 5 della legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, denominata classe C (nn), dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex fac-
tory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3, dell’art. 12, del 
decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, la collocazione nella classe C(nn) di cui alla 
presente determina viene meno automaticamente in caso 
di mancata presentazione della domanda di classifica-
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zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA ai sensi dell’art. 12, 
comma 5  -ter  , del decreto-legge n. 158/2012, convertito 
dalla legge n. 189/2012, con la conseguenza che il medi-
cinale non potrà essere ulteriormente commercializzato. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 8 giugno 2020 

 Il dirigente: PISTRITTO   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione — denominata classe C (nn) — dedi-
cata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale do-
manda di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituisco-
no un estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea 
relative all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si 
rimanda quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni  
 HALIMATOZ 
 Codice ATC - principio attivo: L04AB04 - adalimumab 
 Titolare: Sandoz GMBH 
 Cod. procedura: EMEA/H/C/004866/X/0013 
 GUUE 24 aprile 2020 
 — 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

 Confezione 007 

  Indicazioni terapeutiche  

  Artrite idiopatica giovanile:  
  Artrite idiopatica giovanile poliarticolare:  

 «Halimatoz» in combinazione con metotressato è indicato per 
il trattamento dell’artrite idiopatica giovanile poliarticolare attiva, nei 
pazienti dai due anni di età, che hanno avuto una risposta inadeguata 
ad uno o più farmaci anti-reumatici modificanti la malattia (DMARD). 
«Halimatoz» può essere somministrato come monoterapia in caso di 
intolleranza al metotressato o quando il trattamento continuato con me-
totressato non è appropriato (per l’efficacia in monoterapia vedere para-
grafo 5.1). Adalimumab non è stato studiato in pazienti di età inferiore 
a due anni. 

  Artrite associata ad entesite:  
 «Halimatoz» è indicato per il trattamento delle forme attive 

di artrite associata a entesite, nei pazienti dai sei anni di età, che hanno 
avuto una risposta inadeguata o che sono intolleranti alla terapia con-
venzionale (vedere paragrafo 5.1). 

  Psoriasi a placche pediatrica:  
 «Halimatoz» è indicato per il trattamento della psoriasi cronica 

a placche grave in bambini e adolescenti dai quattro anni di età che ab-
biano avuto una risposta inadeguata, o siano candidati inappropriati alla 
terapia topica e alle fototerapie. 

  Malattia di Crohn in pazienti pediatrici:  
 «Halimatoz» è indicato nel trattamento della malattia di Crohn 

attiva di grado da moderato a severo nei pazienti pediatrici (dai sei anni 
di età) che hanno avuto una risposta inadeguata alla terapia convenzio-
nale, inclusa la terapia nutrizionale primaria e a una terapia a base di un 
corticosteroide e/o ad un immunomodulatore, o che sono intolleranti o 
hanno controindicazioni a tali terapie. 

  Uveite pediatrica:  

 «Halimatoz» è indicato per il trattamento dell’uveite anteriore 
pediatrica cronica non infettiva nei pazienti dai due anni di età che han-
no avuto una risposta inadeguata o sono intolleranti alla terapia conven-
zionale o per i quali la terapia convenzionale non è appropriata. 

  Modo di somministrazione  

 La terapia con «Halimatoz» deve essere iniziata e monitorata da 
medici specialisti con esperienza nella diagnosi e nel trattamento delle 
patologie per cui «Halimatoz» è indicato. Gli oculisti sono invitati a 
consultare uno specialista appropriato prima di iniziare il trattamento 
con «Halimatoz» (vedere paragrafo 4.4). Ai pazienti trattati con «Hali-
matoz» deve essere consegnata una scheda promemoria per il paziente. 

 Dopo adeguate istruzioni sulla tecnica di iniezione di «Halimatoz», 
i pazienti possono eseguire da soli l’iniezione, se il medico lo ritiene 
opportuno, e con controlli medici periodici, secondo necessità. 

 Durante il trattamento con «Halimatoz», le altre terapie concomi-
tanti (per esempio, i corticosteroidi e/o gli agenti immunomodulatori) 
devono essere ottimizzate. 

  Confezione autorizzata e n. A.I.C.:  
 EU/1/18/1288/007 A.I.C.: 046888071/E in base 32: 1DQX47 - 

20 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita 
(vetro) 0,4 ml (20 mg/0,4   ml)   - 2 siringhe preriempite con dispositivo di 
sicurezza dell’ago. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale sono de-
finiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva n. 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio 

  Le schede promemoria per il paziente contengono i seguenti ele-
menti chiave:  

  un messaggio che informa che il trattamento con «Halimatoz» 
può aumentare i potenziali rischi di:  

 infezioni, compresa la tubercolosi; 
 cancro; 
 problemi del sistema nervoso; 
 vaccinazioni. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti reumatologo, dermatologo, gastroenterologo, internista, 
pediatra e oftalmologo (RRL).   

  20A03190  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Modifica dell’autorizzazione all’immissione

in commercio di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 268/2020 del 29 maggio 2020  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) implementazione di impor-
tanti informazioni relative al chiarimento del meccanismo di azione dei 
contraccettivi orali combinati (COC). 

 Paragrafi impattati dalle modifiche: paragrafo 5.1 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto. Adeguamento all’ultima versione del 
QRD    template   ; modifiche editoriali minori relativamente ai medicinali 
HARMONET (A.I.C. n. 030758) - LOETTE (A.I.C. n. 033161) - MI-
NESSE (A.I.C. n. 034922) - MINULET (A.I.C. n. 026286) - TRIMI-
NULET (A.I.C. n. 027359) nelle forme e confezioni autorizzate all’im-
missione in commercio. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia s.r.l. 
 Procedura europea: DK/H/xxxx/WS/099. 
 Codice pratica: VC2/2019/76. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina 
ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  20A03191

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Axil».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 322 del 12 giugno 2020  

 Si autorizza la seguente variazione: tipo II C.I.4): modifica dei pa-
ragrafi 4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 4.9 e 5.2 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per al-
lineamento alla versione aggiornata del RSI (   Reference Safety Informa-
tion   ) aziendale; adeguamento alla versione corrente del QRD    template    e 
alla linea guida eccipienti; modifica delle etichette. 

 La suddetta variazione è relativa al medicinale AXIL nelle forme e 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito 
di procedura nazionale. 

  A.I.C. n.:  
 027633041 – «400 mg/7ml soluzione orale» 10 contenitori mo-

nodose da 7 ml; 
 027633039 – «800 mg granulato per soluzione orale» 10 bustine; 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2018/92. 
 Titolare A.I.C.: Polichem S.r.l (codice fiscale 12967130159). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03338

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «Cernevit»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 321 del 12 giugno 2020  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazioni:  
 tipo II B.II.b.1.c) + IA A7) + IAin B.IV.1.b), aggiunta di un sito 

responsabile per la produzione completa del prodotto finito (ad esclu-
sione del confezionamento secondario, controllo e rilascio dei lotti), con 
relative modifiche di processo e controlli in corso di processo, elimina-
zione di un sito di fabbricazione del prodotto finito ed eliminazione di 
una linea di produzione. 

  Soppressione del dispositivo di somministrazione «BIO-SET» e 
delle relative confezioni:  

  A.I.C. n.:  
 027959030 – «polvere per soluzione iniettabile» 1 flaconcino + 

dispositivo bio-set; 
 027959042 – «polvere per soluzione iniettabile» 10 flaconcini + 

dispositivo bio-set. 
 Modifica dei paragrafi 6.5, 6.6 e 8 del riassunto delle caratteristi-

che del prodotto, delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo e 
delle etichette. 

 Il suddetto    grouping    di variazioni è relativo al medicinale CER-
NEVIT nelle forme e confezioni autorizzate al commercio in Italia a 
seguito di procedura nazionale. 

  A.I.C. n.:  
 027959016 – «polvere per soluzione iniettabile» 1 flaconcino; 
 027959028 – «polvere per soluzione iniettabile» 10 flaconcini. 

 Codice pratica: VN2/2018/201. 
 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a. (codice fiscale 00492340583). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodot-
to; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 
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 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina è efficace 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  20A03339

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale per uso umano «Beriate».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 323 del 12 giugno 2020  

  Si autorizza la seguente variazione:  
  tipo II C.I.z) , approvazione del seguente inserimento nel foglio 

illustrativo al paragrafo «Questo prodotto medicinale è autorizzato nei 
seguenti Stati membri della Comunità europea con il nome»:  

 [...] 
  Estonia:  

 Beriate; 
  Lettonia:  

 Beriate 250 SV pulveris un šķīdinātājs injekciju vai infūziju 
šķīduma pagatavošanai; 

 Beriate 500 SV pulveris un šķīdinātājs injekciju vai infūziju 
šķīduma pagatavošanai; 

 Beriate 1000 SV pulveris un šķīdinātājs injekciju vai infūziju 
šķīduma pagatavošanai; 

 Beriate 2000 SV pulveris un šķīdinātājs injekciju vai infūziju 
šķīduma pagatavošanai; 

  Lituania:  
 Beriate   ®    250 TV milteliai ir tirpiklis injekciniam ar infuzi-

niam tirpalui; 
 Beriate   ®    500 TV milteliai ir tirpiklis injekciniam ar infuzi-

niam tirpalui; 
 Beriate   ®    1000 TV milteliai ir tirpiklis injekciniam ar infuzi-

niam tirpalui; 
 Beriate   ®    2000 TV milteliai ir tirpiklis injekciniam ar infuzi-

niam tirpalui; 
  Polonia:  

 Beriate 250; 
 Beriate 500; 
 Beriate 1000; 
 Beriate 2000. 

 Modifiche dei paragrafi 1, 2 e 10 (quest’ultimo solo relativamente 
al dosaggio da 1000   U)   delle etichette esterne. 

 La suddetta variazione è relativa al medicinale BERIATE, come 
da allegato alla determina (allegato 1) di cui al presente estratto, nelle 
forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a 
seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

  A.I.C. n.:  
 033657038 – «1000 ui/10 ml» flaconcino polvere + flaconcino 

solvente 10 ml + set accessori; 

 033657040 – «2000 ui/10 ml» flaconcino polvere + flaconcino 
solvente 10 ml + set accessori; 

 033657014 – «250 ui/2,5 ml» flaconcino polvere + flaconcino 
solvente 2,5 ml + set accessori; 

 03365026 – «500 ui/5 ml» flaconcino polvere + flaconcino sol-
vente 5 ml + set accessori. 

 Numero procedura: DE/H/0483/001-004/II/103. 
 Codice pratica: VC2/2020/30. 
 Titolare A.I.C.: CSL Behring GmbH. 

  Stampati  

 1. I lotti del medicinale devono essere posti in commercio con gli 
stampati, così come precedentemente autorizzati da questa amministrazio-
ne, con le sole modifiche riportate nell’allegato alla determina (allegato 1). 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A03340

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione di origine protetta «Bra»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio del 21 novembre 2012, 
l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine protetta «Bra» registrata con registrata 
con regolamento (CE) n. 148/2007 del 15 febbraio 2007. 

 Considerato che la modifica è stata presentata Consorzio di tutela 
del formaggio Bra DOP, con sede via Silvio Pellico n. 10 - 10022 Car-
magnola (TO), e che il predetto consorzio possiede i requisiti previsti 
all’art. 13, comma 1 del decreto ministeriale 14 ottobre 2013, n. 12511. 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico. 

 Considerato altresì, che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi-
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del tu-
rismo acquisito il parere delle Regione Piemonte, competente per ter-
ritorio, circa la richiesta di modifica, ritiene di dover procedere alla 
pubblicazione del disciplinare di produzione della D.O.P. «Bra» così 
come modificato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche com-
petitive della qualità agroalimentare della pesca e dell’ippica - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - 
PQAI IV, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni dalla 
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data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di 
opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima della tra-
smissione della suddetta proposta di modifica alla Commissione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette opposizioni o 
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà no-
tificata, per la registrazione ai sensi dell’art. 49 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, ai competenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA «BRA» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione di origine del formaggio «Bra» è riservata al pro-
dotto avente i requisiti fissati con il presente disciplinare con riguardo ai 
metodi di lavorazione ed alle caratteristiche organolettiche e merceolo-
giche derivanti dalla zona di produzione delimitata nel successivo art. 3. 

 Art. 2. 
  Caratteristiche del prodotto  

  La denominazione di origine «Bra» è riservata al formaggio avente 
le seguenti caratteristiche: formaggio pressato, prodotto con latte vacci-
no eventualmente igienizzato ed eventualmente addizionato con piccole 
aggiunte di latte ovino e/o caprino, eventualmente inoculato con fer-
menti lattici e/o innesti naturali. Per il Bra Duro e per il Bra di Alpeggio, 
sia Tenero che Duro è ammessa la parziale scrematura per affioramento 
o meccanica. È usato come formaggio da tavola per il tipo Tenero, da ta-
vola e da grattugia per il tipo Duro e presenta le seguenti caratteristiche:  

  forma: cilindrica con facce piane;  
  dimensioni: diametro della forma 30-40 cm;  
  scalzo leggermente convesso di 6-10 cm;  
  peso: da 6 a 9 kg.  

 Le dimensioni ed i pesi si riferiscono al prodotto ai minimi di 
stagionatura; 

  colore della pasta: per il tipo Tenero bianco o bianco avorio. Per 
il tipo Duro da leggermente paglierino al giallo ocra; per entrambe le 
tipologie a volte sono presenti leggere erborinature naturali vicino alla 
crosta;  

  struttura della pasta: per il tipo Tenero moderatamente consi-
stente ed elastica con piccole occhiature non troppo diffuse. Per il tipo 
Duro con piccole occhiature non troppo diffuse;  

  confezione esterna: per il tipo Tenero crosta non edibile grigio 
chiara, elastica, liscia e regolare; per il tipo Duro, consistente, dura, di 
colore beige scuro, può subire trattamenti di oliatura con oli di uso ali-
mentare per un’azione antimuffa;  

  sapore: gradevolmente profumato, moderatamente sapido per il 
tipo Tenero, gustoso o fortemente sapido per il tipo Duro;  

  grasso sulla sostanza secca: minimo 32%.  

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La zona di produzione, del latte e del formaggio, ivi compresa la 
stagionatura, comprende l’intero territorio della Provincia di Cuneo più 
il Comune di Villafranca Piemonte in Provincia di Torino. Il «Bra», tipo 
Tenero e tipo Duro d’Alpeggio è quello derivante dalla lavorazione del 
latte ottenuto nel periodo di monticazione compreso tra il 1° giugno ed 
il 15 ottobre, da animali allevati al pascolo; è ammessa un’integrazio-
ne alimentare massima, a completamento di quella pascoliva, pari al 
10% della sostanza secca giornalmente inserita. Nel caso di allevamenti 
stanziali di montagna, è considerato Bra Tenero e/o Duro d’Alpeggio 
quello derivante dalla lavorazione del latte ottenuto da animali alleva-
ti al pascolo su terreni situati a quote superiori ai 900 m s.l.m. nel ri-
spetto delle indicazioni sopra riportate relativamente al periodo ed alla 
alimentazione. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documen-
tando per ognuna gli    input    e gli    output   . In questo modo, e attraverso 
l’iscrizione in appositi elenchi gestiti dalla struttura di controllo di tutti 
i componenti della filiera, nonché attraverso la denuncia tempestiva alla 
struttura di controllo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità 
del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi 
elenchi, sono assoggettate al controllo da parte della struttura di control-
lo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e del relativo 
piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

 L’alimentazione prevalente del bestiame, vaccino ed eventual-
mente ovino e/o caprino, deve essere costituita da foraggi verdi e/o 
conservati che possono essere opportunamente integrati. Oltre il 50% 
della razione (in peso) deve provenire dalle zone di produzione. Il latte 
è di tipo vaccino, eventualmente addizionato con latte ovino e/o capri-
no (non oltre il 20%), talvolta parzialmente scremato per affioramento 
dopo un riposo di 10/18 ore ad una temperatura massima di 18° cen-
tigradi, oppure mediante parziale scrematura meccanica. Il latte, deri-
vante da un numero medio di massimo quattro mungiture giornaliere, 
dopo un’eventuale igienizzazione e filtrazione può essere inoculato con 
fermenti lattici e/o innesti naturali. La coagulazione viene effettuata ad 
una temperatura compresa tra i 27° e i 38°C. Il caglio di origine animale 
deve contenere almeno l’80% di chimosina. È consentito l’utilizzo di 
coagulante di origine non animale. La durata della coagulazione è di 
15/25 minuti. La determinazione di tale soglia temporale avviene al 
momento del primo taglio. Il formaggio deve essere prodotto con una 
tecnologia caratteristica con doppia rottura della cagliata in caldaia. La 
prima rottura della cagliata porta a granuli caseosi della dimensione 
media di una noce per il Bra Tenero e di un chicco di mais per il Bra 
Duro, ed è seguita da un tempo massimo di riposo sotto siero di 8 mi-
nuti. La seconda rottura della cagliata porta a granuli caseosi della di-
mensione media di un chicco di mais per il Bra Tenero e di un chicco 
di risone per il Bra Duro. La seconda rottura della cagliata è seguita da 
agitazione e successivo riposo in caldaia, oppure nel porzionatore con 
un’eventuale pre-pressatura. Durante questa fase talvolta viene elimi-
nata una parte del siero. Il tempo massimo di riposo è di 10 minuti, la 
temperatura massima di scarico della cagliata è di 44°C. La cagliata è 
sottoposta a formatura negli stampi con o senza tela. Esclusivamente 
per il Bra Duro può essere ammesso, solo quando la cagliata non spurga 
bene il siero, un eventuale reimpasto a cui segue la successiva forma-
tura negli stampi, seguita da un’adeguata pressatura. Al termine della 
pressatura le forme vengono lasciate sostare sino al raggiungimento 
di un pH compreso tra 5,0 e 5,4. Dopodiché il formaggio può essere 
messo direttamente in salina o lasciato ancora riposare alcune ore in 
cella ad una temperatura positiva massima di 10°C. La salatura è effet-
tuata in salamoia oppure a secco (due salature). Periodo di stagionatura: 
quarantacinque giorni il minimo per il tipo Tenero e sei mesi minimo 
per il tipo Duro. Il Bra tipo Duro stagionato oltre un anno può riportare 
la menzione «Bra Duro dop Stravecchio». Tale dicitura verrà citata su 
di una striscia applicabile sul contrassegno cartaceo. La stagionatura 
avviene in ambienti idonei con una temperatura massima positiva di 
15°C e un livello di umidità massimo del 95% per il Bra Tenero. Per la 
tipologia «Duro» la temperatura può essere innalzata a 18°C. Si produ-
ce per l’intero arco dell’anno. 

 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente  

 L’area compresa tra le Alpi Marittime e Cozie che circondano la 
Provincia di Cuneo da sud ad ovest, fasciata ad est dalle alte colline di 
Langa e del Roero è caratterizzata da condizioni da considerarsi molto 
favorevoli sia per l’allevamento sia per le colture foraggere. La Provin-
cia di Cuneo infatti è caratterizzata da inverni freddi e asciutti e da estati 
relativamente fresche, rispetto alle zone più orientali della pianura pada-
na. La zona alle pendici della catena alpina e delle colline è una sorta di 
fertile altopiano solcato dal fiume Po, dal Tanaro e da numerosi affluenti 
che convergono a ventaglio. Le caratteristiche pedologiche di una pia-
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nura di origine alluvionale conferiscono ottimali condizioni di fertilità 
necessarie ad assicurare foraggi e colture ricche di sostanze nutrienti. 
Tali particolari condizioni orografica, climatica e idrografica danno una 
connotazione alla composizione floristica ed alle colture del territorio 
come pure alle peculiarità del prodotto. Il formaggio Bra nasce dall’in-
gegno dei margari transumanti dalle terre alte alle aree pedemontane e 
alle contigue pianure nel periodo invernale. Tale «arte» si è così traman-
data e attivata nel tempo grazie al lavoro ed al culto della tradizione dei 
caseifici di valle e della pianura cuneese. Le caratteristiche specifiche 
del formaggio Bra sono: la crosta, non edibile, di colore chiaro per il Bra 
Tenero, imbrunita, consistente ed eventualmente oleata per il Bra Duro; 
la struttura della pasta è, per il tipo Tenero moderatamente consistente 
ed elastica con piccole occhiature non troppo diffuse, per il tipo Duro 
con piccole occhiature non troppo diffuse. Per il tipo Tenero l’odore è 
delicato ed invitante con sentori di yogurt e burro. L’aroma particolare 
con note di burro, yogurt e latte neutro. Il sapore spiccatamente dolce, 
non astringente né piccante. Ottimo anche per insalate e preparazioni al 
forno. Per il tipo Duro, il gusto è più deciso. Il colore della pasta è dal 
paglierino chiaro al giallo ocra. Odore gradevole e intenso. Nel sapore 
prevale il gustoso, con note di dolce e di salato. Queste peculiarità deri-
vano dalla bontà del latte raccolto nel solo territorio della Provincia di 
Cuneo e dalla particolare salatura. La stagionatura in cantine naturali o 
in celle climatizzate che riproducono l’umidità e la temperatura delle 
grotte naturali, incidono in modo sostanziale sulla qualità del prodotto 
finito. Il formaggio Bra fa parte della storia e della cultura della Pro-
vincia di Cuneo. La città di Bra che deve il proprio nome al longobardo 
brayda, da il nome al formaggio in quanto, nell’antichità, era il prin-
cipale mercato di commercializzazione del prodotto. Già gli Ordinati 
Braidesi del 1371 individuarono Bra come attivo centro commerciale 
del formaggio, oltre che di altre merci. Il Bra viene inoltre menzionato 
nella disposizione del Ministero dell’agricoltura e delle foreste all’art. 4 
del 15 maggio 1941. Le peculiarità del formaggio derivano prevalente-
mente dal rapporto tra le caratteristiche del latte prodotto in un ambiente 
«ottimale» sia per le coltivazioni sia per l’allevamento oltre che dalla 
caratteristica tecnica di lavorazione e stagionatura tramandata, come 
detto, dai margari transumanti, ai caseifici di fondo valle e della con-
tigua pianura. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto 
conformemente a quanto stabilito dagli articoli 53 e 54 del regolamen-
to UE 1151/2012 dall’organismo di controllo I.N.O.Q. - Istituto Nord 
Ovest Qualità - Soc. coop. a r.l., piazza Carlo Alberto Grosso n. 82 - 
Moretta (CN) 12033. Telefono: +390172911323; fax: +390172911320; 
e-mail: inoq@inoq.it 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

 Successivamente alla formatura, tramite l’utilizzo di apposite fa-
scere marchianti, viene applicato il marchio di origine che riporta la 
scritta B stilizzata, la tipologia Duro oppure la tipologia Tenero, il nu-
mero di casello, costituito dalla sigla della provincia e da un numero a 
due cifre. 

 Il marchio di conformità è dato dall’apposizione del contrassegno 
cartaceo a forma circolare di diametro da 20 a 28 cm su retinatura di 
colore giallo paglierino per la produzione normale e verde per quella 
«d’Alpeggio» e dalla marchiatura impressa sullo scalzo. 

 Riferimenti pantoni, Bra Tenero d’Alpeggio: P366U sfondo, 
P485U rosso, yellow - Bra Tenero: P485U rosso, yellow, yellow 30% 
sfondo - Bra Duro d’Alpeggio: P366U sfondo, P485U rosso, P4695U 
marrone, yellow - Bra Duro: P614U sfondo, P485U rosso, P4695U mar-
rone, yellow. Il marchio di conformità è costituito da un contrassegno 
cartaceo (etichetta) che riporta la scritta BRA TENERO o BRA DURO, 
BRA TENERO D’ALPEGGIO o BRA DURO D’ALPEGGIO, ed il ca-
ratteristico logo costituito dall’omino con i baffi e cappello che abbrac-
cia la forma alla quale è stata asportata una fetta. Il logo del formaggio 
Bra Dop è di colore rosso per il Bra Tenero e il Bra Tenero d’Alpeggio e 
di colore marrone per il Bra Duro e il Bra Duro d’Alpeggio. 

 Oltre a tale logo deve comparire il logo comunitario. Solo a seguito 
di tale procedura il prodotto potrà essere immesso sul mercato con la de-
nominazione di origine protetta «Bra». Per l’applicazione del contrasse-
gno cartaceo è ammesso l’utilizzo di colla alimentare. Il medesimo logo 
deve essere riprodotto sul prodotto porzionato. Il formaggio può essere 
venduto sia intero che al taglio, sia porzionato che preimballato, il tipo 
Duro può essere preimballato anche grattugiato, per tali opzioni, posso-
no essere riprodotti i loghi in bianco/nero. Le operazioni di porzionatura 
e preimballo, grattugiatura o grattugia possono essere effettuate anche 
al di fuori dell’area geografica di produzione. 

  Vari loghi:  

  rosso (pantone 485   U)   (BRA - BRA TENERO - BRA TENERO 
D’ALPEGGIO);  

  marrone (pantone 4695   U)   (BRA DURO - BRA DURO 
D’ALPEGGIO);  

  in caso di riproduzione dei loghi in bianco e nero: NERO (BRA 
- BRA TENERO - BRA TENERO D’ALPEGGIO - BRA DURO - BRA 
DURO D’ALPEGGIO).  
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